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AREALE GARDA 

Nell'ultima settimana le temperature si sono mantenute in linea con le medie stagionali e si sono verificati 
ulteriori passaggi di perturbazioni. Le piogge hanno aumentato la disponibilità idrica per le piante e, al momento, 
non si osservano oliveti in condizioni di stress idrico. La fase fenologica è inizio dell'invaiatura in quasi tutte 
le varietà. In campo sono presenti la cimice asiatica (Halyomorpha halys) e la cimice verde (Nezara viridula), con 
numerosi esemplari sia allo stadio di neanidi di seconda e terza età sia di ninfe di quarta e quinta età. Tuttavia, 
la fase fenologica attuale delle olive fa sì che i danni alle drupe siano limitati e non sia necessario alcun 
intervento fitosanitario. Le condizioni climatiche attuali favoriscono mosca dell'olivo (Bactrocera oleae). Nelle 
trappole si osserva un aumento delle catture di adulti e, in alcune località, in particolare nelle zone più vicine 
al lago, sono state rilevate ovideposizioni fertili, pur in un quadro al momento eterogeneo. Negli oliveti 
monitorati non è stata comunque registrata un'infestazione attiva superiore alla soglia d'intervento. 

Per quanto riguarda Euzophera, le catture di adulti permangono su livelli molto contenuti per entrambe le 
specie. Si segnala un aumento della presenza di margaronia (Palpita unionalis) sia su piante in produzione che 
in che in alcune località sta causando danni al di sopra della soglia d'intervento, soprattutto negli oliveti giovani. 

Le condizioni climatiche di questa settimana sono ancora predisponenti agli attacchi fungini. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

 
È ancora possibile effettuare operazioni di potatura verde 
finalizzate all'asportazione di polloni e succhioni. sui nuovi 
impianti e sugli oliveti sottoposti a riforma.  
Dopo le piogge se fosse necessario si potrebbe cominciare la 
normale gestione del cotico erboso. 

 

Fase fenologica-areale Garda 

CONSIGLI AGRONOMICI 



 

 

 

 

Il recente mutamento delle condizioni ambientali favorisce lo 
sviluppo della mosca dell'olivo. Si raccomanda pertanto di verificare 
con attenzione la presenza di eventuali punture di ovideposizione e, 
qualora ve ne fossero, di procedere alla stima dell'infestazione attiva 
tramite il campionamento di 100 drupe, controllando con cura sia la 
presenza di punture di ovideposizione sia quella di uova e larve vitali in 
sviluppo. Nel caso in cui l'infestazione attiva superi la soglia 
d'intervento (3%), è possibile intervenire con trattamenti a tutta 
chioma utilizzando prodotti ovo-larvicidi a base di flupyradifurone, 
acetamiprid e, in biologico, Azadiractina A, prestando particolare 
attenzione in questa fase ai tempi di carenza dei prodotti impiegati. 
Per chi invece adotta una lotta preventiva, dato l'aumento della 
popolazione di mosca, è consigliabile in questa fase verificare dopo le 
piogge il dilavamento dei prodotti preventivi e, se necessario, 
ripeterli. 

Si consiglia di monitorare la presenza di margaronia (Palpita 
unionalis), soprattutto negli oliveti giovani ma anche in quelli 
produttivi. In caso di danno diffuso sia ai germogli sia alle drupe, è 
possibile intervenire con un trattamento a base di Bacillus 
thuringiensis, ricordando di acidificare l'acqua utilizzata qualora risulti 
troppo calcarea. Si precisa inoltre che margaronia viene controllata 
anche dagli ovolarvicidi impiegati per il controllo della mosca 
dell'olivo. Data la presenza di condizioni climatiche favorevoli allo 
sviluppo delle malattie fungine, resta valido il consiglio, per chi non 
l'avesse ancora fatto, di effettuare un trattamento preventivo a 
base di prodotti rameici. Anche in questo caso è opportuno prestare 
attenzione ai tempi di carenza dei prodotti utilizzati, poiché con 
l'avvicinarsi della raccolta la possibilità di intervenire diventa 
progressivamente più limitata proprio a causa della necessità di 
rispettare tali tempi. Nello specchietto riportato di seguito vengono 
riassunti i trattamenti consigliati. 

MOSCA DELL’OLIVO 

TRATTAMENTI OVOLARVICIDI (al superamento della soglia 3%) 

CONVENZIONALE   Acetamiprid, Flupyradifurone  

BIOLOGICO Azadiractina A 

LOTTA PREVENTIVA MOSCA DELL’OLIVO 

Utilizzo di repellenti Caolino, Zeolite più adesivanti, utilizzo di esche 
proteiche avvelenate 

FUNGHI 

TRATTAMENTI PREVENTIVI 

prodotti rameici (rame ossicloruro, solfato di rame, rame idrossido)  

MARGARONIA 

Utilizzo di prodotti a base di Bacillus thuringensis  

 

 CONSIGLI D’INTERVENTO 
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Danni da margaronia su olivo-areale 
Garda 

Esemplare di cimice asiatica -areale 
Garda 
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Negli oliveti del Sebino e della Franciacorta la fase fenologica prevalente è di invaiatura/inolizione. Il viraggio 
di colore delle drupe prosegue con intensità variabile in funzione della cultivar, dell’esposizione e della 
precocità dei singoli oliveti.  

Le temperature di questo periodo, associate a una maggiore umidità ambientale e a notti più fresche, 
continuano a determinare condizioni favorevoli all’attività della mosca dell’olivo (Bactrocera oleae) e 
all’ovideposizione.  

Rispetto alla scorsa settimana, nei monitoraggi effettuati nel Sebino e in Franciacorta si registra un lieve aumento 
delle catture di adulti. Anche i campionamenti diretti delle drupe evidenziano un’evoluzione della situazione: 
negli oliveti più precoci sono state rilevate larve di prima età, segnale della presenza di ovideposizioni fertili 
e dell’avvio di infestazioni attive. La situazione non appare al momento generalizzata né uniforme sul 
territorio, ma richiede maggiore attenzione rispetto alle settimane precedenti, soprattutto negli oliveti precoci 
e negli appezzamenti caratterizzati da condizioni più fresche e umide. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo, sugli impianti di nuova messa a dimora e su quelli in riforma, è possibile intervenire con la 
potatura verde per rimuovere polloni e succhioni. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

È importante proseguire con un monitoraggio frequente delle trappole, verificando l’evoluzione delle catture, 
e intensificare il campionamento diretto delle olive. Particolare attenzione deve essere rivolta agli oliveti 
precoci, nei quali sono già state osservate larve di prima età. Nei campioni è necessario distinguere punture 
sterili e fertili e verificare soprattutto la presenza di uova e larve vive di prima età, così da determinare 
l’effettiva percentuale di infestazione attiva. 

Negli oliveti gestiti mediante caolino, zeoliti o altre polveri di roccia, mantenere una buona copertura delle 
drupe e ripristinarla qualora risulti compromessa dalle precipitazioni. Dove viene adottata una strategia con 
esche adulticide, proseguire secondo il programma impostato con prodotti autorizzati a base di spinosad 
(bio)o cyantraniliprole (convenzionale), nel rispetto delle indicazioni riportate in etichetta. 

Per la difesa ovo-larvicida, la presenza di larve di prima età rende particolarmente importante valutare 
l’infestazione attiva nei singoli oliveti. Eventuali interventi non devono essere generalizzati, ma decisi sulla 
base dei risultati dei campionamenti e delle soglie previste dai disciplinari. 

Considerata la fase avanzata della stagione e il progressivo avvicinamento alla raccolta, l’eventuale utilizzo 
di prodotti autorizzati a base di acetamiprid o flupyradifurone dovrà essere attentamente valutato 
verificando tempi di carenza, numero massimo di applicazioni consentite e data prevista di raccolta. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

AREALE SEBINO 
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AREALE LARIO 

La fase fenologica rilevata in campo è quella dell’inolizione/invaiatura. 

Nell'ultima settimana le olive hanno velocizzato il loro processo di maturazione. L'invaiatura non è molto 
avanzata, ma l'inolizione sta procedendo spedita. 

Contestualmente anche la mosca ha cominciato a manifestarsi in maniera più aggressiva. Il numero di 
catture si è mantenuto sui livelli della scorsa settimana, ma si nota una presenza maggiore di punture. 
Nonostante una pressione più alta dell'insetto, solo in rarissimi casi è opportuno intervenire. Nella maggior 
parte dei casi siamo sotto la soglia del danno. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo, sugli impianti di nuova messa a dimora e su quelli in riforma, è possibile intervenire con la 
potatura verde per rimuovere polloni e succhioni. 

 CONSIGLI AGRONOMICI 

In questa fase fenologica risulta cruciale monitorare con attenzione la pressione infestante della mosca 
dell'olivo (Bactrocera oleae) e valutare l'opportunità di un intervento fitosanitario con prodotti ovo-
larvicidi; poiché se non ben valutati i tempi di carenza dei prodotti potrebbero obbligare gli olivicoltori a 
dover posticipare la raccolta. 
 
In caso di infestazioni attive inferiori al 4-5% non è necessario intervenire con prodotti ovo-larvicidi, al 
massimo si può potenziare la difesa preventiva con esche proteiche avvelenate o polveri di roccia. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Fase fenologica - areale Lario 
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BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2603), le domande possono essere presentate dal17 marzo 2026 fino al 31 ottobre 2026. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-
olivicole 

 

DEROGA DELTAMETRINA 

Si comunica che Regione Lombardia ha autorizzato, per il 2026, un intervento all'anno con Deltametrina su olivo 
per il controllo di Halyomorpha halys (cimice asiatica). La deroga è valida su tutto il territorio regionale per le 
aziende che aderiscono a SQNPI, PAC (SRA01) o OCM. Rispettare obbligatoriamente le indicazioni di etichetta. 

 

NOTIZIE ED EVENTI 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
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A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA IL CORSO D’ASSAGGIO PROFESSIONALE 
ORGANIZZATO DA AIPOL, IN ALLEGATO SI RIPORTA LA LOCANDINA  

 



 

 

 

PER GLI OLIVICOLTORI DEL LARIO E A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA 
L’EVENTO: Notte gialla di Coldiretti, che si terrà il 19-20 settembre sul lungolago a 
Cernobbio 
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